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centro - destra 
Gonella alla Giustizia, 

Scalfaro alla Pubblica istru
zione, Malagodi al Tesoro, 
Medici agli Esteri... Ascol
tando la lettura della lista 
dei ministri alla Televisio
ne, immaginiamo che milio
ni di italiani abbiano avuto 
un moto di incredulità. La 
sorpresa è stata quella di 
trovarsi davanti a un elen
co di nomi di venti anni fa. 
E a Montecitorio è circolata 
subito la battuta: € Ci atten
devamo un governo centri-
sta, non un governo di de
stra ». E' un fatto che la li
sta dei ministri, quanto a 
spostamento a destra (e 
quanto a mancanza di un 
minimo di decoro e di pre
sentabilità), ha superato 
ogni più nera previsione. 

Quale arcano congegno ha 
potuto dar luogo a un simi
le parto? Qui occorre fare 
una distinzione. Il ministe
ro Andreotti DC-PLI-PSDI 
è frutto di un tentativo di 
imporre e di radicare per un 
lungo periodo una svolta a 
destra negli equilibri poli-
tici del Paese ma è, al tem
po stesso, espressione delle 
contraddizioni che proprio 
questo tentativo apre e ina
sprisce. Se un sanfedista 
come Oscar Luigi Scalfaro 
siede sulla poltrona che fu, 
un tempo lontano, di Fran
cesco De Sanctis, ciò non è 
certamente por caso. La scel
ta dell'uomo vuole indicare 
anche un indirizzo politico: 
e guai a quelle anime can
dide (pensiamo a certi am
bienti del PRI o del PSDI) 
che avevano pensato di po
tersi arrestare a un certo 
punto sulla strada di un'in
voluzione politica che inve
ce appare sempre più gravi
da di conseguenze. La pre
senza di questo governo (e 
di questi nomi) costituisce 
quindi di per se stessa un 
punto dì aggregazione per le 
spinte e per le avventure di 
destra. 

SCALFARO — Un san
fedista alla PI 

E' logico, tuttavia, che la 
costituzione del ministero 
Andreotti-Malagodi abbia 
messo in luce dissensi e ab
bia provocato contraccolpi 
all'interno della stessa mag
gioranza che dovrebbe so
stenerlo. Nell'ultima e stret
ta » per arrivare alla forma
zione del gabinetto, la dele
gazione democristiana ha im
piegato un pomeriggio e una 
notte. Le sinistre de hanno 
respinto tutte le pressioni, 
e sono rimaste fuori del go
verno. Colombo, Rumor e 
Tavlani avrebbero voluto 
entrare soltanto per andare 
agli Esteri, il portafogli la
sciato libero da Moro. Al
l'una della notte sembrava 
che l'avesse spuntata Rumor, 
ma all'ultimo momento è 
stata tirata fuori la carta di 
Medici. Taviani, per entrare, 
ha preteso due ministeri: il 
Bilancio e la Cassa del Mez
zogiorno. Colombo ha rifiu
tato un dicastero finanziario 
per evitare la vicinanza 
compromettente di Malago
di, e ha accettato soltanto 
l'incarico senza portafoglio 
dì capo-delegazione all'ONU 
(fatto senza precedenti per 
un ex presidente del Consi
glio; soltanto Forlani aveva 
voluto questo posto, nel '69, 
ma in vista della conquista 
della segreteria polìtica del
la DC). Perfino Malagodi, 
per qualche decina di minu
ti, era stato investito dell'in
carico di titolare della Far
nesina nel corso della lunga 
notte della delegazione de
mocristiana. 
- Non tutto, però, poteva 
considerarsi concluso. Il 
giorno dopo, infatti, An
dreotti si recò al Quirinale 
con una lista in cui figura
va il nome di Martinelli (un 
uomo della destra de) a 
capo della Riforma buro
cratica, e ne era uscito con 
una lista diversa: Martinel
li era scomparso, lasciando 
l'incarico a Gava, al quale, 
cosi, veniva assicurato in 
extremis un compenso per 
avere dovuto cedere l'Indu
stria all'ex, segretario del 
PSDI, Ferri. Nella guerra 
delle poltrone ministeriali, 
vi è stato anche un altro 
imprevisto: l'invenzione di 
un dicastero per i problemi 
della gioventù, al quale è 
stato proposto un notabile 
democristiano della Puglia, 
Giulio Cajatì, noto finora 
come dirigente di organiz
zazioni di cacciatori. 

Lo scandalo si ripeteva 
con i sottosegretari. Si pre
vedeva un rigonfiamento del 
numero delle sottopoltrone, 

CAJATI — Una poltro
na per la... gioventù 

per la fame arretrata di li
berali e socialdemocratici, 
ma non si sarebbe mai pen
sato che si potesse giungere 
addirittura alla nomina di 
58 sottosegretari, quaranta 
dei quali democristiani (e si 
tenga conto che ben tre 
correnti dello « Scudo cro
ciato > non hanno partecipa
to alla suddivisione del bot
tino, per propria scelta!). Vi 
sono ministeri, come quelli 
del Tesoro, delle Finanze, 
delle Poste (I), che sono ad
dirittura assediati dai sot
tosegretari: ne hanno ognu
no tre o quattro. La DC ha 
preteso 40 sottopoltrone, e 
la sola corrente dorotea 
(Rumor-Piccoli) ne ha avu
te 13. Scorrendo l'elenco, ci 
si accorge, come è ovvio, 
delle vere ragioni che han
no portato alle nomine; ra
gioni che non hanno nulla a 
che fare con la funzionalità 
dei vari ministeri. Manfre
di Bosco, per esempio, di
venta sottosegretario al Com
mercio estero solo perchè 
questa era verosimilmente 
una delle condizioni che suo 
padre — il fanfaniano Gia
cinto Bosco — aveva posto 
per lasciare la carica di mi
nistro e accettare la vice
presidenza del Consiglio del
la magistratura. Antonio Bi-
saglia resta sottosegretario 
al Tesoro — dopo avere inva
no tentato di diventare mi
nistro —. ma solo in attesa 
di andare alla vice-segrete
ria della DC in sostituzione 
dì Gullotti (ministro sicilia
no di prima nomina, al pari 
del conterraneo Gioia). Il 
PLI non esiste quasi più, or
mai, al livello dei gruppi 
parlamentari: è stato tutto 
risucchiato nel governo. 

Come tutto dò si concili 
con la vuota retorica dei li
berali (e di altri) sulla € mo
ralizzazione ^ della vita pub
blica è difficile intendere. 

Candiano Falaschi 

Contro la beffa del governo è cominciata la lotta nel Paese 

I ritocchi alle pensioni già annullati 
dal forte aumento del costo della vita 

Il provvedimento del Consiglio dei ministri non tiene conto né della crescita del 5% dei prezzi nell'ultimo anno, né delle maggiorazioni previ
ste per l'introduzione dell'IVA - Evitato il confronto con i sindacati -1 comunisti si batteranno per sostanziali aumenti e per la riferma delle pensioni 

Il giornale della DC ha de
dicato ieri gran parte della 
prima pagina, con un titolo a 
nove colonne, agli aumenti 
delle pensioni decisi dal go
verno di centro-destra per ol
tre sei milioni di anziani. 
L'intento scoperto era quello 
di presentare il « primo prov
vedimento sodale » del nuovo 
gabinetto Andreotti, e le 
« trombe della propaganda » 
dovevano essere adeguate al
la bisogna, Senonone, come 
dimostra la tabella riprodot
ta, 11 cosidetto «aumento» 
delle pensioni è soltanto ima 
beffa atroce per tutti 1 vecchi 
lavoratori. Si tratta, infatti, di 
lievissimi ritocchi, assoluta
mente inadeguati rispetto a) 
continuo incremento del co
sto della vita, adottati con ri-
tardo di mesi e mesi, desti

nati a lasciare del tutto Irri
solto 11 grave problema del 
trattamenti per le persone an
ziane. 

Va sottolineato, infatti, che 
i « miglioramenti » tanto sban
dierati sono già stati assor
biti dal rincaro della vita, 
Proprio ieri 1 giornali hanno 
dato notizia di un generale 
aumento del prezzo del pa
ne, del latte e del vino, ali
menti questi che fanno ob
bligatoriamente parte della 
« parca mensa» dei pensiona
ti. Nel giorni scorsi l'Isti
tuto centrale di statistica, non 
certo sospettabile di gonfia
mento delle cifre (sospetta
bile, anzi, del contrario), ha 
reso noto che nell'ultimo an
no, dal maggio 1971 al mag
gio 1972, 1 prezzi erano saliti 
In media del 5 per cento. Gli 

Protesta dell'esecutivo della Federbraccianti 

Il governo ha ignorato 
le richieste dei braccianti 
Bassissimi livelli di pensione e nuovo rinvio per lutto 
il sistema previdenziale dei lavoratori dell'agricoltura 
Il comitato esecutivo della 

Federbraccianti ha preso in 
esame le decisioni assunte dal 
consiglio dei ministri in ma
teria di pensioni ed elenchi ana
grafici. Circa la prima questio
ne il comitato esecutivo ha 
messo in evidenza come le de 
clslonl governative non abbia
no tenuto conto delle propo
ste avanzate unitariamente 
dalle confederazioni, e questo 
specie per la categoria del sa
lariati e braccianti, che nono
stante la riforma del *68, sono 
ancora a livelli minimi bas 
Rissimi, a causa della scarsa 
occupazione e del basso livel
lo salariale su cui viene cal
colata la pensione (cioè an
cora al salari del 1970). Circa 
la seconda questione la deci
sione del governo di presen
tare un disegno di legge per 
la proroga degli elenchi ana
grafici — si rileva — « rappre
senta una ennesima beffa per 
1 lavoratori agricoli». 

Ciò per due ordini di mo
tivi: 1) perché In tal modo si 
rinvia nel tempo l'attuazione 

di un Impegno che doveva 
entrare in vigore il 1. gen
naio 1972 e in assenza del 
quale tutto il sistema previ
denziale agricolo è lasciato In 
stato di carenza legislativa; 
2) perché si sono completa
mente Ignorati tutti 1 proble
mi, sentiti quali esigenze 
drammatiche da tutti 1 lavora
tori, della parità previdenzia
le e dell'istituzione della cas
sa integrazione, su cui 11 mi
nistero del lavoro aveva già 
approntato proposte legislati
ve che andavano solo appro
vate. 

Tali orientamenti del gover
no — rileva la Federbrac
cianti — sono un sostegno 
obiettivo all'Intransigenza del 
padronato agrario dinanzi al 
rinnovo del patto nazionale e 
del contratti provinciali e ri
chiedono una intensificazione 
della pressione della catego
ria nei confronti delle contro
parti pubbliche e private per 
imporre la soluzione del pro
blemi aperti ormai da trop
po tempo. 

Alle 8,30 le 4500 commissioni apriranno i « plichi » 

DOMANI CON IL TEMA DI ITALIANO 
IL VIA AGLI ESAMI DI MATURITÀ 

Il ministero della Pubblica istruzione definisce le prove « un incontro umano e culturale » — Enormi spese: 
solo le indennità per i circa 30 mila commissari assommano a più di 7 miliardi e mezzo - I temi degli anni scorsi 

Comincia domattina alle 
8,30, con l'italiano scritto, la 
prima giornata degli esami dì 
maturità classica, scientifica, 
magistrale, linguistica, tecni
ca, professionale, artistica. 

Si dovrebbe trattare, secon
do quanto è scritto nel « Sup 
plemento ordinario al Bollet
tino ufficiale», del ministero 
delia Pubblica Istruzione «es
senzialmente di un incontro 
umano e culturale tra stu
dente e commissione giudica
trice». Un incontro di massa 
(290 mila candidati di cui cir
ca 30 mila privatisti e 4.500 
commissioni con circa 30 mila 

{(rofessori) che durerà tutto 
1 mese di luglio e che co

sterà al bilancio statale, solo 
per quanto riguarda le inden
nità ai commissari, più di 7 
miliardi e mezzo. Se si con
sidera che vi sono una serie 
di altre uscite (materiale di 
cancelleria, compensi al perso
nale di segreteria, bidelli, ecc.); 
che le indennità per i do
centi, piuttosto • striminzite 
(un massimo di 200 mila ai 
presidenti e di 120 mila ai 
membri delle commissioni. 
più una diaria di «missione» 
variante fra le 8.075 e le 3.325 
Ure) lasciano supporre che 
•tolti commissari debbano ri-

Nuovi 
incarichi 

sezioni 
di lavoro 
del CX. 

La Segreteria del PCI ha 
provveduto alla attribuzione 
di alcuni Incarichi di lavoro 
nell'apparato centrale. 

Sono stati nominati: vice 
responsabili della Sezione 
Stampa e Propaganda i com
pagni Gino Galli e Gianni 
Giadresco; vice responsabile 
della Sezione meridionale il 
compagno Pio La Torre; vice 
responsabile della Sezione per 
t problemi del lavoro 11 com
pagno Gianfranco Borghinl; 
vice responsabile della Be
llone di amministrazione il 

io Enzo Roicanl. 

nelle 

metterci qualcosa di tasca lo
ro, e che onerose anche se 
difficilmente calcolabili, sono 
le spese che sopportano gli 
studenti, si può affermare che 
quest'« incontro umano », del
le maturità, risulta fortemen
te dispendioso per la comu
nità nazionale. 

Le statistiche dicono che ai-
la fine di questa complessa e 
costosa maratona scolastica 
più di 94 candidati su 100 
vengono promossi: è ovvio 
dedurne che ci troviamo da
vanti ad una vicenda ormai 
anacronistica, che il buon 
senso avrebbe da tempo con
sigliato di abolire. La riforma 
dell'istruzione secondarla e 
quella universitaria comporte
ranno certamente una modi
ficazione (se non addiritura 
l'abolizione) degli esami di 
maturità. E* la Democrazia 
cristiana quindi, che. lascian
do incompiute di legislatura 
in legislatura queste riforme 
porta sulle sue spalle la re
sponsabilità del perpetuarsi di 
questo spreco di energie e di 
soldi. 

Domani dunque alle 8.30 l 
commissari, aperto davanti ai 
candidati il plico ministeria
le sigillato, detteranno I quat
tro temi. Dal termine della 
dettatura I giovani avranno a 
disposizione 6 ore; dovranno 
svolgere uno dei quattro temi 
proposti e scrivere brutta e 
bella copia sui fogli protocol
lo timbrati ricevuti al momen
to di entrare In aula; ol mo
mento della consegna dovran 
no restituirli tutti, anche 
quelli eventualmente inutiliz
zati. 

Prima dell'inizio dello scrit
to, durante l'appello, il presi
dente della Commissione do
vrà controllare l'identità dei 
candidati attraverso un do
cumento di riconoscimento. 

Nel corso delle due prove 
scritte di lunedi e martedì 
ogni candidato dovrà indicare 
la materia nella quale desi
dera sostenere l'esame, men
tre, al termine della revisio 
ne degli elaborati e prima 
dell'inizio degli orali, verrà 
reso pubblico l'elenco degli 
alunni col calendario degli 
orali e la materia del «col
loquio» scelta dalla Commis
sione come secondo argomen
to dell'orale. L'ordine di In
terrogazione verrà sorteggiato 
durante gli scritti; i privatisti 

I sosterranno prima gli orali in

tegrativi sulle materie non 
d'esame e poi l'orale vero e 
proprio con le stesse moda
lità degli « interni». (L'esito 
delle prove integrative non è 
preclusivo per la continuazio
ne dell'esame). 

Gli orali hanno inizio non 
prima del terzo giorno dal 
termine degli scritti e non 
oltre il quinto: vuol dire che 
ad eccezione delle maturità 
artistiche, i cui scritti dura
no più a lungo, tutti gli altri 
« colloqui » cominceranno fra 
venerdì 7 e lunedi 10 luglio 

Per quanto concerne 1 quat
tro temi, uno (di cultura ge
nerale o di attualità) è comu
ne a tutti I tipi di maturità. 
da quella classica a quella 

professionale; gli altri tre af
frontano, in genere, argomenti 
più vicini al tipo di program
ma seguito dai singoli ordini 
di studio. 

Lo scorso anno il tema co
mune fu un brano tratto da 
una lettera di Freud a Ein
stein: € Tutto ciò che pro
muove l'evoluzione civile la
vora contro la guerra». Nel 
1970 (anno In cui. a causa del
lo sciopero dei professori, il 
primo scritto si fece il 7 lu
glio), il tema comune fu in
vece: «Lo sviluppo crescente 
dei consumi individuali ten
de sempre più a caratterizza
re la civiltà del nostro tempo. 
Quali problemi pone per lo 
equilibrio della natura, per la 

tutela dei suoi valori e delle 
sue bellezze e quali interro
gativi e fermenti sollecita nei 
giovani?». H 1. luglio del 
1969 (giorno che segnò il de
butto dell'esame «riformato») 
venne dato un tema comune 
per il classico, lo scientifico 
e II magistrale ed uno di
verso sia per 1 tecnici che 
per gli artistici. Quello co
mune fu: «Cernie giudicate le 
dondizioni dei giovani nétta 
società contemporanea e qua
le contrtbuio, a vostro pare
re, i giovani possono dare al
la soluzione dei problemi del 
nostro tempo ». 

m. m. 

aumenti delle pensioni decisi 
dal governo, dunque, vengono 
In ritardo a coprire solo una 
parte del perduto potere di 
acquisto del trattamenti pen
sionistici. E quel che è peg
gio vengono contemporanea
mente ad un'altra gravissima 
decisione della maggioranza 
governativa. CI riferiamo alla 
applicazione della nuova Im
posta sul valore aggiunto 
(IVA), che andrà in vigore 11 
primo gennaio '73 e che com
porterà — se le « misure » 
disposte dal governanti non 
verranno modificate — un 
nuovo aumento del costo del
la vita oscillante dal 5 al 7 
per cento. 

Questo significa, in parole 
povere, che se oggi 1 ritocchi 
delle pensioni non sono suf
ficienti a coprire gli aumenti 
del prezzi già verificatisi, fra 
sei mesi le pensioni cosi « mi
gliorate » saranno di fatto in
feriori a quelle attuali. Ciò 
perchè il costo della vita sarà 
aumentato assai di più ri
spetto al miglioramenti delle 
retribuzioni per gli anziani 
decisi dal governo. 

Non si tratta, dunque, solo 
di un provvedimento inade
guato, ma addirittura di una 
decisione che comporterà, in 
breve tempo, una vera e pro
pria riduzione del potere di 
acquisto delle pensioni. Ed 
e questa decisione governati
va che il foglio de ha osato 
presentare come un titolo di 
merito del ministero di cen
tro-destra. 

Detto questo, però, non e 
ancora detto tutto. Gli incre
menti pensionistici varati dai 
nuovo governo Andreotti non 
contemplano, fra l'altro, un 
agganciamento effettivo del
le pensioni ai salari. Vaie a 
dire che le pensioni non mi
glioreranno con l'aumentare 
del costo della vita, in quan
to non è stato previsto un 
vero congegno di scala mo
bile. In tal modo, 11 costo dei-
la vita potrà aumentare an
cora — ed ò proprio in que
sto senso che premeno le 
maggiori industrie nazionali, 
puntando anche su una sva
lutazione di fatto della lira — 
mentre le pensioni rimarran
no agli attuali livelli. 

Quando diciamo, pertanto, 
che le decisioni dei gover
nanti sono una beffa, diciamo 
solo una elementare verità, 

Naturalmente, 1 governan
ti di centro-destra e 1 capi 
della DC hanno difeso 11 
provvedimento sulle pensioni 
con la scusa che, In una si
tuazione difficile come l'at
tuale, non sarebbe stato pos
sibile fare meglio e di più. E 
questa è già una ammissione. 
Ma la verità e un'altra. La 
venta è che non mancano 1 
soldi, ma manca la volontà 
di dare avvio alla soluzione 
di un grande e drammatico 
problema umano e sociale 
come quello di una adeguata 
tutela del vecchi lavoratori, 
costretti ancora oggi come 
sempre a pesare sulle fami
glie. Perchè, come è noto, per 
1 superburocrati dello Stato 1 
soldi si sono trovati nella 
stessa riunione ministeriale 
che ha varato gli « aumenti » 
pensionistici, e perchè esisto
no, non spesi anche se stan
ziati, nelle, casseforti dello 
Stato migliala di miliardi di 
lue, che potevano essere im
piegati in parte per assicura
re agli anziani trattamenti 
più decenti. 

Ma la battaglia per le pen
sioni e tutt'altro che conclu
sa. Il governo, dopo aver pro
messo di consultare 1 sinda
cati prima di attuare le sue 
decisioni (e difattl si sono 
svolti vari incontri fra 11 mi
nistro del lavoro e rappre
sentanti del lavoratori), ha 
voluto ora evitare un confron
to diretto, ricorrendo alla 
formula del decreto, che il 
Parlamento tuttavia dovrà di
scutere e convertire in legge. 
Ma non potrà farla franca 
cosi facilmente. Già ieri. In
tanto, è cominciata Ir lotta 
nel paese. E le Camere sa
ranno chiamate quanto pri
ma anche a decidere su una 
proposta di legge del comu
nisti, per elevare le pensioni 
In modo adeguato e per una 
vera riforma previdenziale. 

Squadracce in azione in un rione popolare 

Un ragazzo ferito 
durante un attacco 

a colpi di pistola 
fascista a Milano 

La vittima ha 16 anni - Picchiati alcuni giovani, auto sfasciate, un intero quartiere terrorizzato 
nella notte-Uno degli aggressori arrestato per tentato omicidio - Altri cinque neofascisti fermati 

MILANO- 1 
Gravissime violenze fasciste 

questa notte a Quarto Qggia-
ro. un popolare quartiere alla 
periferia nord di Milano: - un 
gruppo di teppisti armati 
hanno aggredito alcuni gio 
vani, hanno sfasciato molte 
auto, e hanno sparato all'im
pazzata per la strada, terrò 
rizzando il quartiere 

Un ragazzo di 16 anni è sta
to ferito alla coscia da un 
colpo di pistola. 

La polizia, è intervenuta so
lo quando I fascisti si erano 
dileguati Nel pomeriggio di 
oggi un noto teppista fasci
sta, Carlo Castelli, è stato ar
restato per tentato omicidio. 

Era mezzanotte e meno, 
per la strada semideserta, via 
Val Trompia, restavano al
cuni giovani, alcuni seduti 
sulle panchine del viale, altri 
a bordo delle loro auto. Im

provvisamente sopraggiunge
va un'auto di grossa cilindra
ta, pare una 123 Fiat, che si è 
fermata bruscamente. Ne so 
no discesi cinque individui. 
I ragazzi non hanno avuto 
nemmeno il tempo di render
si conto di quel che accade
va; l cinque, armati di spran
ghe, cominciavano a menare 
colpi fracassando 1 vetri del
le macchine e aggredendo gli 
occupanti. Poi si udivano 1 
primi colpi di pistola. 

I teppisti fascisti sparavano 
alle spalle del giovani aggre
diti che cercavano scampo. 

Elio Papagna di 19 anni, ha 
raccontato che non appena 
ha cercato di uscire fuori dal
la macchina, dopo aver visto 
1 teppisti accanirsi sull'auto 
dell'amico, è stato a sua volta 
colpito alla tetta mentre al
meno , tre di quelli che gli 
stavano Intorno cominciava
no a f parare. Una pallottola 1 

che ha coìto 11 balcone di via 
Val Trompia era diretta a 
lui che cercava di raggiun
gere la sua abitazione. 

Mentre lasciava II palazzo di 
giustizia, dove è stato inter
rogato dal magistrato, il Ca

stelli si ò scagliato contro una 
vetrata danneggiandola. L'ar
restato è già stato condotto 
nelle carceri di S. Vittore. 
La polizia, nelle ultime ore, 
ha fermato altri cinque neo
fascisti. 

Le manifestazioni del partito 
OGGI 

CR1MA: Colombi; REGGIO 
IMILIA: Fanti; NOVARA: Jet-
tl; PESARO - P. BASSO: Im
belli; CASTELVETRANOi Ma-
calmo; BARI - CORATO: Pajot-
la; CASTELLAMMARE! Roc-
chfcll; CREMONA - GUZIOLA: 
Goorcml; BERGAMO - SERIA-
TE: Quorcloll; ANDRIA: Rtlch-
Un: VENEZIA - DOLO: Sorrf; 
VENEZIA • ORIAGO: Borghinl; 

TORTONA: Bracci Toni; ASTI: 
Mechini; SIENA - SINALUNGA: 
Marmugi; MANTOVA: Pavolinl; 
SESTO FIORENTINO: Ragionie
ri; TORINO B. NIZZA: Sogre; 
BARI • TERLIZZI: Slcolo; RO
MA • SEZ. MORANINO: E. Tem
ala; FERRARA • PONTELAGO-
SCURO: Triva. 

DOMANI 
GENOVA: Di Giulio; CERTAL-

DO: Gaggore. 

Così dal 1° luglio 
PENSIONATI INPS (meno di 65 anni di età): da 

lire 25.250 a lire 30.000 mensili 
PENSIONATI INPS (con più di 65 anni di età): 

de lire 27,450 a lire 32.000 mensili 
AUTONOMI (coltivatori diretti, coloni, mezzadri, 

artigiani, commercianti): da lire 19.500 a lire 
24.000 mensili. Entro il 1975 promessa la pa
rità con gli altri lavoratori 

PENSIONI SOCIALI: per gli ultrasessantacinquen-
ni il reddito massimo per aver diritto alla pen
sione passa dalle 156 mila lire annue a 234 
mila. Il trattamento sale da 12 mila a 18 mila 
lire mensili 

Per quanto riguarda le pensioni superiori al minimo gli 
aumenti variano a seconda della loro decorrenza con la se
guente scala: 

40% per le pensioni con decorrente anteriore al 1952; 38% 
dal 1952, 36% dal 1953, 34% dal 1954, 32% dal 1955, 30% dal 1956, 
28% dal 1957, 26% dal 1958, 24% dal 1959, 22% dal 1960, 20% 
dal 1961, 18% dal 1962, 16% dal 1963, 14% dal 1964, 12% dal 
1965, 10% dal 1966, 8% dal 1967, 6% por le pensioni dal 1, gen
naio al 30 aprile 1968. 

Sempre per quanto riguarda le pensioni il Consiglio del 
ministri ha approvato anche tre punti: 1) la ridistribuzione in 
forma retributiva delle pensioni di invalidità liquidate con 
sistema contributivo prima del 1. maggio 1068 per chi ha con
tinuato a lavorare regolarmente almeno fino al 1. maggio 1969; 
2) La concessione al primo titolare di pensiore ai superstiti 
delle quote di maggiorazione delle pensioni; 3) elevazione dei 
limiti dei redditi e dei proventi per la corresponsione degli 
assegni familiari con aggancio agli aumenti dei trattamenti 
minimi. 

Il congresso dell'Istituto di urbanistica 

Chi guiderà 
lo sviluppo 
delle città ? 

Polemica contro la linea dei « sistemi urbani » affi
dati alle grosse concentrazioni finanziarie 

Dirigenti sindacali, esponen
ti politici e rappresentanti 
delle Regioni partecipano al 
13. congresso dell'INU, i cui 
lavori si sono aperti ieri mat
tina ad Aricela con una in
troduzione del presidente, lo 
architetto Edoardo Detti, e si 
concluderanno nella giornata 
di domani con l'elezione 
dei nuovi organismi dirigenti 
dell'Istituto nazionale di ur
banistica. 

Ti via al dibattito è stato 
date da una lunga relazione 
dei consiglio direttivo nazio
nale uscente, letta dall'archi
tetto De Lucia, nella quale, 
modilicando in parte l'Impian
to generale delle primitive te
si, viene posto l'accento parti
colarmente sui problemi at
tuali della politica della casa-
Larga parte della analisi cri
tica della relazione è stata 
dedicata alla linea del a siste
mi urbani», alla linea cioè 
dell'intervento pubblico-priva
to. a livello di grandi concen
trazioni finanziarie, per la 
creazione di grossi centri di 
insediamento (residenziale e 
di servizi) 'nelle zone dove 
espontaneamente» (e cioè sul
la base delle tendenze «spon
tanee» del meccanismo di 
sviluppo del paese) è venuta 
creandosi in questi anni una 
forte domanda di case. La 
relazione ha ribadito la po
sizione critica già espressa 
dallINU nei confronti dei «si
stemi urbani»; «di fronte elle 
Insufficienze — è stato det
t o — d i una amministrazio
ne pubblica precaria, debole, 
consapevolmente lasciata in 
una condizione di depressio
ne dalle forze che hanno ge
stito lo stato capitalistico, non 
si decide di rafforzare gli 
istituti democratici ed ope
rativi esistenti e di rifare le 
leggi fondamentali della pub
blica amministrazione, in so
stituzione di quelle che non 
rispondono più alle esigenze 
della collettività; si decide 
viceversa, di eludere le nor
me e le strutture paralizzan
ti collocando al loro posto 
nuove forme di intervento 
che, per essere efficienti, ven
gono sottratte di fatto ad 
ogni controllo. democratico ». 

In sostanza, la linea del 
« sistemi urbani ». già affac
ciata nel famoso «Progetto 
'80» e poi ripresa successi-
varnents In vari altri docu
menti di programmazione 
governativa, è destinata, se 
attuata cosi come prevista 
nei aiseeni dHle grosse finan
ziarie private e pubbliche. 
da un lato ad accentuare gli 
squilibri tra IP varie zone del 
paese e cioè tra 1 nuovi erros-
sl centri di Insediamento e 
le zone del paese private di 
qualsiasi prospettiva produt
tiva: dall'altro a svuotare 
completamente gli enti locali 
— comuni e reirloni — di 
qualsiasi sostanziale potere 
di Intervento e di program-
rrmzione e sviluppo del ter
ritorio. 

La relazione non ha forni
to proposte, per cosi dire, o-
peratlve: essa ha lasciato al 
dibattito ed al confronto 
che vi sarà tra le varie com
ponenti presenti al congres
so (tecnici, sindacalisti, am
ministratori regionali) la in-
dtviduastone di proposte che 
possano portare un contribu
to alla corretta Impostatone 
di una politica della casa ed 
anche alla definizione del 
«ruolo nuovo delTIrTD». 

Domani a Roma 

In Tribunale 
una querela 

del sen. Porri 
Domani verrà discussa pres

so la seconda sezione penale 
del Tribunale di Roma la que
rela per diffamazione sporta 
con ogni facoltà di prova dal 
senatore Ferruccio Pani con
tro il direttore responsabile, 
e gli aventi causa con lui, del
l'agenzia giornalistica AEPE. 

Ripetutamente l'agenzia ha 
pubblicato articoli ingiuriosi 
contro Ferruccio Farri, e ul
timamente, ha diffuso false 
informazioni sul finanziamen
to della rivista « Astrolabio ». 

La vertenza su! 

« settimo numero » 

Ieri nuovo 
compatto 
sciopero 

di tipografi 

Un compatto sciopero nazio
nale proclamato dai tipografi 
ha inferto un nuovo duro col
po all'oltranzismo degli edito
ri. Le tipografie si sono fer
mate nel pomeriggio di ieri, e 
le edizioni odierne della mag
gior parte del quotidiani non 
compariranno stamane nelle 
edicole. Lo sciopero, come già 
altre astensioni dal lavoro nel 
corso della settimana, ha in-
teressato i giornali che pub-
bllcano il Betti mo numero, 
ma l cui editori, nell'intento 
di piegare la lotta dei lavo
ratori che si oppongono al lo
ro obiettivo di modificare ra
dicalmente il trattamento sa
lariale della domenica, hanno 
unilateralmente e provocato
riamente sospeso l'uscita del 
quotidiani 11 lunedi. L'Unità, 
Paese Sera e L'Ora hanno 
dissociato con fermezza la lo
ro posizione da quella degli 
editori. 

La risposta del tipografi, co
si come del giornalisti e degli 
edicolanti 6 stata immediata. 
Uno soiopero generale dei 
giornalisti, che nell'ultima set
timana si sono astenuti dal 
lavoro per altre 48 ore nei 
giornali che sono al centro 
dell'aspra vertenza (e per un 
giorno è stata pressoché bloc
cata la radio-lelevislone); e 
scioperi, alternati, del poligra
fici. Azioni massicce che han
no rintuzzato con energia la 
serrata decisa dagli editori e 
di ohiaro sapore antlslndaoa. 
le. Com'è noto, gli editori so
no andati ancora più lontano 
nella provocazione. Due gior
ni fa hanno preannunciato il
legali misure di ritorsione: il 
taglio della retribuzione ai 
tipografi nei giorni in oui 
scioperano i giornalisti, e ai 
giornalisti quando si verifica 
il caso inverso. 

Ci troviamo cioè in presen
za, come scrivevamo ieri, di 
un precedente di eccezionale 
gravità con l'impedimento ai 
lavoratori di prestare la loro 
opera e col rifiuto di retri
buirli regolarmente. Siamo in
somma all'attacco aperto al 
diritto di sciopero, all'artico
lazione della lotta sindacale 

La Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana ha di
ramato un comunicato in cui 
si afferma: 

« La responsabilità degli 
scioperi in atto per la verten
za del settimo numero risale 
alla condotta arbitraria, anti
contrattuale e Illegale degli 
editori. DI conseguenza, la 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana precisa che 
gli editori, i quali adotteran
no le misure indicate dalla 
Federazione italiana editori 
giornali, saranno chiamati a 
rispondere — secondo princi
pi giuridici e sindaoali in
controversi — oltre ohe in 
sede sindacale, anche in ogni 
altra Istanza competente. 

« Alla Federazione della 
Stampa ed alle associazioni re
gionali sono riservate — e 
saranno pertanto attuate —, 
tutte le azioni rivolte al ri
spetto del contratto e della 
legge. La Federazione della 
stampa farà pervenire alle as
sociazioni la documentazione 
necessaria per promuovere co
muni iniziative nelle sedi giu
diziarie competenti ». 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata nella sua stde 
mercoledì 5 alle ore 9. 

# Premio Viareggio 
1972 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
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Pier Paolo Pasolini 
Empirismo eretico 
A che punto reale 
della sua storia 
è la lingua italiana? 
Come si possono 
descrivere 
le tecniche letterarie? 
Che cosa è 
linguisticamente 
il cinema? 

308 pagine, 4000 lire 

Garzanti 


